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aaaffati oaa la poUa nal partoal 
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vitali i p « m aa («traghetto: 
daa £ | aajantt larW a calai di 
rnattaaOf dnejne a? paraaaa nanO' 
m carcere. tnotoham, Coventry, 
tnejith'iieje**» rhjmieuths da 
novannaa, con un reame**. • 
t r n t m i , g ì ammalili tarma 
toitrJeafcacrBeawoaortJdt 
donaHiit lami parta. Decitomi 
fa c'è eeapaM* anche • morto: NI 
•Mam.Uaam.aatWtoal»,* 
tegolata—è alata Umaiada a j 
camion chi entrava nefTearoperto 
di Coverti* «man eaiteoaiitteMr* 
da atatamara tu an aaraedelh). 
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In Germania protesta la comunità ebraica 

«Mito di Auschwitz» 
Neonazi assolti 
Ancora una scandalosa indulgenza di un tribunale tede­
sco nei confronti di un gruppo neonazista. 1 giudici di una 
corte dì Amburgo hanno assolto ì promotori di una cen­
trale di propaganda telefonica dell'estrema destra che nei 
loro messaggi parlavano del «mito» di Auschwitz. A un an­
no dalla sentenza di Mannheim che definì «rispettabile» 
un caporione dell'eversione, il caso solleva preoccupa­
zioni sull'orientamento d'una parte della magistratura. 

DAL NOSTBO COBBISPON W N I E 

ttnaatiMoiott etico HermamoM 

In Germania è sulla tv 
L'assalto al primo canale divide il partito di Kohl 
Continua, sempre più dura, la guerra di Kohl e dei suoi 
contro il primo canale della tv pubblica tedesca, accu­
sato di 'remare contro» it governo. Volgari insulti alla 
emittente della Renania-Westfalia (la più importante 
nel consorzio della ARD) dal più stretto-collaboratore 
del cancelliere; «È «najabbrica dlbugte». Una parte 
della Cdu prende le distanze dalla campagna. Il sospet­
to di manovre a favore delle televisioni commerciali. 

QAL NOSTRO COBBSPOHPEHTE 

M M O M U M I 
« BERLINO. U guerra continua, 
ma la Cdu si spacca. I presidenti 
cristiano-democratici di quattro 
Under (Turingla, Meclemburgo-
Pomeranla anteriore, Baden-Wott-
tembergeBerllno).ilcapodell'op-
postzione nella Saar, anch'egll 
Cdu, e, in blocco, la Juraje Union, 
cioè l'organizzazione giovanile del 
partito, hanno mandato a quel 
paese, ieri, i promotori della cro­
ciata de contro la ARD, U primo ca­
ule della tv pubblica tedesca. Im-
pEcllamente, dunque, hanno 
sconfessato anche II loro presiden­
te di partito, nonché cancelliere 
della Germania. Helmul Kohl che 
della campagna è stato ispiratore, 
regista e troppa scelta. Una levala 
di scudi tanto dura tra le sue stesse 
Bla il cancelliere non la sperimen­
tava da almeno un anno, da quan­
do, cioè, aveva brigalo per Impone 
come candidato alla presidenza 

• BRUXELLES- Si dice: l'Italia «or­
na in Europa dopo una parentesi 
di olio mesi giudicati quantomeno 
luavagaltti. Questo ritorno >nel sol-
tot della tradizione europeista sa-
Bbbe incoraggiato dai recenll im-
oegni assunti oal presidente Din! e 
Sai ministro degh esteri, signora 
anelli. Ma come «tornare In Euro­
pa»? il Gruppo socialista al Parla­
mento europeo ha Inizialo una di-
«cusstone. anche vivace, sulla rifor­
ma istituzionale e te linee program­
matiche In vista della cosiddetta 
Conferenza Intergovernativa» del 
1996, Tra Commissione, Consiglio 
i Parlamento è in corso un dibatti­
t i e un "gruppo di riflessione» mi­
ao è In via d! costituzione e sarà In­
sediato al primi di giugno a Messi-
re, al «vertice» dei ministri degli 
ejterl del Quindici. Di Europa, dun­
que, si tornerà a parlare diffusa­
mente nei mesi a venire. Ma di 
quale Europa c'è bisogno? e l'Italie 
che ruolo dovrebbe svolgere? E 
quel che chiediamo a Luigi Cola-
Janni, uno dei vicepresidenti del 
Gruppo socialista, capo della dcle-
galionc del Pds. 

(Mi auguro vivamente che venga 
colletta la pericolosa deriva dela 
poHIicu Italiana In Europa. Questa 
polli Ica ha dato l'Impressione che 
ci stessimo allineando alle compo­
nenti più retlcenntl verso l'Ile e Im­
pegnato t> produrre una forma di ri­

detta Repubblica l'indigeribilissi­
mo Stefteri Hellmann (il quale nel 
frattempo è rientralo nel vuoto dal 
quale proveniva). Il che, probabil­
mente, gli darà da pensare. Anche 
perché si sta diffondendo la sensa­
zione che, come secondo indiscre­
zioni attendibili riterrebbero pure 
ambienti prossimi al suo entoura­
ge, l'apertura delle ostilità contro la 
ARD sia stala un errore colossale. 
l'apertura di un Ironie sul quale né 
il sistema dei media (compresi 
quelli namici») né l'opinione pub­
blica hanno alcuna intenzione di 
seguire II cancelliere, 

Tanto più che. dopo le minacce 
di Kohl, l'assalto alla ARD sta assu­
mendo toni che oscillano in modo 
sconcertante tra la gravità dell'inli-
midaaìone e il ridicolo. Come quel­
li che ha usato, l'altro giorno, Frie­
drich Bohl. il quale, come ministro 
alla cancelleria, pud essere consi­

derato I) pia stretto collaboratore 
del capo del governo. Questo si­
gnore se l'è presa con la WDR, la 
televisione regionale della Rena­
nia-Westfalia e la pio grossa delle 
undici chccpstituìscpnojil consor­
t i ARD, definendolo Bensa mèra 
termini «una fabbrica delie bugie». 
La «oolpa» dell'«mltwnte.--ta.quale 
gode invece di un notevole presti­
gio anche luori della Germania, È 
quella di essere «di sinistra», o, me­
glio, non abbastanza ossequiosa 
nei confronti di Bonn e del suo at­
tuale governo. Bohl parlava a un 
comizio della Cdu nell'Assia, lon­
tano dalle telecamere della locale 
Hessische Rundfunk (definita an­
ch'essa una tv «tossa»), e forse non 
immaginava che le volgarità e le 
infamie distillate ad uso e consu­
mo del militanti del partito finisse­
ro sui giornali nazionali. Ma il tono 
e gli argomenti usati la dicono lun­
ga sullo spirito e sui motivi veri del­
ia guerra contro la tv pubblica. 

La logica della campagna è 
semplicissima e. da quando ha 
pallaio II Gian Capo in persona 
spiegando le ragioni vere per cui 
appoggiava l'iniziativa della "rifor­
ma- partita dai MìiastfspiOsìdemen 
della Baviera Stoiber e della Sasso­
nia Biedenkopf, nessuno si stona 
più nemmeno di dissimularla, La 
ARD va «punita», e se possibile pro­
prio eliminata, perché è insubordi­
nata, troppo «rossa>, troppo indi­

pendente da Bonn e troppo incline 
a -remare contrc-..,Pur di sbaraz­
zarsene, il cancelliere è disposto 
persino a passar sopra a un bel nu­
mero di sentenze della Corte costi­
tuzionale, la quale ha ripctutamen-
le •sanc'ilt- là necessità di' una dop­
pia presenta televisiva pubblica, e 
a impédjre'con ira atto di governo 
t'aumento automatico del canone. 
anch'esso garantito dalla Corte. Un 
proposito, quest'ultimo, che ieri ha 
evocato addirittura la possibilità di 
una messa in stato di accusa per 
infedeltà costituzionale davanti al 
Bundestag, uno scenario del Mio 
estraneo alle patate tradizioni del­
la politica e della vita istituzionale 
della Germania. 

Lo scontro « davvero molto 
aspro, insomma, Tanto da spinge­
re più d'uno a chiedersi quale sia 
davvero la posta in gioco. Dietro il 
brutale tentativo di liquidare una 
parte della tv pubblica c'è solo una 
scivolata dettata da una cena, e già 
nota, arroganza nei rapporti con i 
medio oppure il Cancelliere sia ma­
novrando con il proposito di sgom­
brare il campo alte tv private dei 
grandi gruppi «amici»? Soprattutto 
quelli dominati da Leo Kirch. lega­
tissimo al cancelliere e socio in pa­
recchi (e lutti chiacchierati) altari 
con Silvio Berlusconi? Chi è quello 
che s'è messo in testa di far fuori la 
tv pubblica tedesca; Kohlusconi? 
Berluskohl?0 il solilo Kohl? 

«Sigaretta?» 
Havel fa scattare 
l'allarme di 
centrale nucleare 
HrantldeateceMVaclavHavelha 
tatto tcattanratrarmaantl-
krMadto Mando ha acceco una 
•Uantta manto vuJtava In 
«entrale tormonuclear* dì 
Mtavam-m Moravia. Secondo 
gaante tifante* l'agenti* 
•«tonale Ctk, la Ramata 
••l'aooandBnèbBttata par faro 
eatoantaarionetoetrnttrlMlmi 
-api» MnmplaMocha hanno 
attinta la «tana a tutto II 
OapoaWvo di «cuna* dal gora* 
dal vlaM dM fweo.il portane* dal 
pmildento-<lrtrim»atu»go, Uatolav 
Spacek, ha cercato d amano» la 
mtnla,M<andochtHavalalila 
matto a ramar* noria «aatrala a 
dwqutadlaaMa tatto Matta» 
l'attem.fttelglwnatttlhamio 
ceatrobattateeho la notbia ara 
Hata tonni* laro dal pomeien* 
contenuta da alcuni funzionari 
•Ma centrala. Quando poi hanno 
rivolte la demanda db*tt*mtet» a 
HavaLHiiratWeritatièinltatea 
torrida» alBabando nn-no 
comment». HavoJ è stato Herbno 
capo al nato aoHMtinm una vttRa 
nHImpliataolPahavany, cantra*) 
mot*» cHMcata daga atnhtantnMill, 
Maratta*» natia vtchMAwMa. 

ai BERLINO. Un tribunale assolve, i 
nazisti ringraziano. E la giustizia te­
desca offre al mondo "ennesima 
ragione di scandalo. E'successo di 
nuovo. Ad Amburgo, stavolta. Un 
anno fa la motivazione della sen­
tenza con cui un giudice di Man­
nheim aveva definito •rispettabili» 
le posizioni del capo del partito 
neonazista avevano sollevato pole­
miche a non finite e una lunga e 
dolorosa crisi nella magistratura te­
desca. Ora è toccalo ai magistrali 
di una corte della citta anseatica: 
chiamati a giudicare i promotori di 
una centrale di propaganda telefo­
nica nazista, li hanno assorti dal­
l'accusa di aver propagato la 
•menzogna di Auschwitz» (cioè la 
negazione dell'Olocausto, che in 
Germania costituisce un preciso 
reato), Ciò nonostante che in uno 
dei messaggi diffusi dalla centrale, 
il Nationaks Inhlekkm, si conte­
stasse il film •Scriindler's List» di 
Spielberg perchè esso contribui­
rebbe a tenere in vita il >inito di Au­
schwitz!. Questa affermazione, a 
giudizio di tutti e secondo il più 
elementare buon senso, configura 
il realo di negazione dello stermi­
nio punito dalia legge, come ha so­
stenuto durante il processo la pub­
blica accusa. Ma 1 giudici hanno ri­
tenuto di no e hanno assolto I re­
sponsabili deU'MMefeftui. Racco­
gliendo l'immediata gratitudine 
dell'organizzazione neonazista. 
che ha provveduto a diffondere la 
notizia dell'assoluzione come un 
•segnale positivo, per le loro future 
battaglie e a ringraziare, sempre 
nei suoi messaggi telefonici, i ma­
gistrali che hanno manifestalo -tan­
ta benevolenza. 

La sentenza, com'è owìo, ha 
sollevato durissime proteste. Il pre­
sidente della comunità ebraica te­
desca Ignatz Bubis, intervistato alla 
tv in una trasmissione in cui sono 
stati farti sentire i «ringraziamenti. 
dei nazisti, ha sostenuto che alme­
no questa «riconoscenza* dovreb­
be bastare a far capire l'assurdità 
del giudizio e ha detto poi di spera­
re in una revisione in appello. Mi­
chel Friedman, membro del comi-
lato centrale della comunità ed 
esponente della Cdu, si è detto 
molto preoccupalo: «Segnali come 
quello che è venuto in passato da 
Mannheim e come quello che arri­
va ora da Amburgo possono avere 
conseguenze fatali, perché inco­
raggiano i propagatori dell'odio 
contro gli uomini e gli istigatóri 
morali degli attentati». «La giustizia 
tedesca continua a mostrarsi cieca 
dall'occhio destro e sentenze co­
me questa sono come il vento in 
poppa per i gruppi neonazista, ha 
commentato a sua volta Està Baia-
(ano, presidente del Comitato te­
desco dei sopravvìssuti di Ausch­
witz. 

Particolarmente accorato è stato 
il commento dello scrittore RaU 

Colajanni contesta la nomina di Caputo e critica la «deriva euroscettica» degli ultimi mesi 

«L'Italia deve tornare credibile in Europa» 
In Europa, ma come? L'Italia deve recuperare un molo 
attivo dopo una «pericolosa deriva». Parla Luigi Colajan­
ni, vicepresidente Pds del Gruppo dei partiti socialisti al 
parlamento europeo. 1 criteri di convergenza di Maastri­
cht possono anche essere elastici ma opposizione netta 
a) «nucleo duro» dei paesi più pronti all'unificazione mo­
netaria. Decidere insieme i tempi di cui ha bisogno cia­
scun paese per avanzare nel processo di unificazione. 

to dotto trenti < 

0*L NOSTRO CCflFUSPONDENTE 
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nazionalizzazione delle politiche 
europee. Ci vuole una rapida con­
versione Ma non sollanto per re­
cuperare la tradizionale adesione. 
ma per avete una politica die con­
corra a far superare all'Unione un 
passaggio molto difficile, quella 
del suo allargamene, in modo tale 
da evitare di ridurla ad un semplice 
mercato*. 

Ma, nel frattempo, la signora 
Agnelli ha nominato, qua» 
Mponento Italiano nel «Gruppo 
d riKttBlon*- che dovrà propa­
lar* I tetti par la ravMone di 

MaattrlcM, H tonato» Urto Ca­
puto, 0a tottotefretario con 
MarHnD e ritenuto mi tavola *o-
«tanKoro aalllntegrailona euro­
pea. 

•Questa nomina dimostra una 
chiara inconsapevolezza della ne­
cessità di cambiar linea. L'è» sot-
tosegietario ha infatti condiviso le 
posizioni euioscettiche di Martino 
e le ha sostenute in giro per l'Euro­
pa- Questo ialto rappresenta un 
delie il di credibilità per una serie 
politica europea dell Italia», 

Aadtomo al concrete: 0 voglio­

no Idee chiara a profetH raan. 
Ditiamo quali. 

Prima di tutto: si tratta di tenere in­
sieme l'unità del sistema istituzio­
nale e la llessibilltà delle norme 
applicabili a situazioni ditleren-
ziale. Vuol dire che dobbiamo de­
cidere tutti insieme le politiche da 
fare e. tutti insieme, decidere i 
tempi in cui ogni paese sarà in 
grado di applicarle. Noi pensiamo 
che si possa anche consolidare, e 
In alcuni campi accrescere, la po­
litica sovrarazionale. 

Ma coma comentln a tatti gì 
Stati di (ar parte I M I M D I W e, 
no*» HOMO tempo, tenere con-

trioni del­
le varie sconcai ItT 

La soluzione non è quella, come 
qualcuno ha proposto, di far na­
scere un .nucleo duro che esclu­
da gli altri, anche perchè pochi 
paesi, allo stato attuale, rientrano 
nei criteri di convergenza stabiliti 
dal Trattalo di Maastricht. Sarebbe 
la fine dell'Unione europea. Dob­
biamo accettare tempi diversi 
mentre si realizzano politiche de­
cise. pero, in maniera concorde. 
Non sottovaluto, naturalmente, il 
problema di una maggiore elasti­
cità o «tendenzialità» dei criteri di 
convergenza, ma questo non è l'a­
spetto essenziale. 

Vorrai, adotto, domandare: alle­
tto confronto, qu*tt*«ltcirulo-
no «ri dettM «oHturopai fatua-
itone, H parlar él trattati e di 
conferenze, non ritenta di pat­
tare, come tpetto i l dke, top** 
la tetta dotfl europei? Come, 
dunqua, render* l'Europa ahi 
OeBCtHe», o «e vociamo, coma 
ha detto MMerrand a Strertw-
go, amata dal ertMkri che l'aM-
tanoT 

Giusto. La slida principale è l'eco­

nomia. L'Italia deve battersi per­
chè la struttura dell'Unione eco­
nomica e monetaria è tale da met­
tere t'accento più fortemente sul­
l'aspetto monetario ma questo, da 
solo, non è in grado di affrontare 
le crisi né di garantire uno svilup­
po delle aree più arretrale. L'Italia 
e interessata al rafforzamento de­
gli strumenti di politica economi­
ca a cominciare dal -plano De-
lors» e da altre misure che otten­
gano pia occupazione e politiche 
sociali adeguale. Credo che, sen­
za considerarla risolutiva, sia Im­
portante l'esperienza che si tenta 
in Germania e in Belgio con la ri­
duzione dell'orario di lavoro net 
settore pubblico e anche in qual­
che grande Impresa privata. In al­
tri termini: per i prossimi anni i cit­
tadini avranno la sensazione di 
godere dei dividendi dell'Unione 
solo se si darà più lavoro e si ga­
rantirà maggiore giustizia sociale 

Perchè thor* c'è la creactta ma 
non teletta da un «morte dal-
roeoapaztona.. 

Nell'epoca della Società dell'In­
formazione, per un periodo di 
transizione non sappiamo quanto 

Giordano, il quale si è chiesto quali 
sofferenze possano indurre sen­
tenze come quella di Amburgo 
nell'anima di quanti sono soprav­
vissuti all'Olocausto, oppure, sen­
za averlo vissuto personalmente, 
abbiano avuto genitori o parenti 
uccisi ad Auschwitz o in altre fab­
briche naziste della morte. Che co­
sa debbono pensare queste perso­
ne se chi nega la realtà dei campi 
di sterminio viene assolto da un rri-
bunale?Che la lorosiasrata una al­
lucinazione? £ ad essi che si deve 
pensare quando si fa giustizia, am­
monisce Giordano, cercando di 
capire la sofferenza che può esseri-
indotta da una cosi grande ingiusti­
zia. 

Una notevole inquietudine per 
la decisione dei giudici è stata 
espressa, oltre che dalla procura di 
Amburgo che ha subilo interposto 
appello, anche dal Verkasmgs-
scnuK (il servizio segreto interno) 
del Land. Uno del neonazisti assol­
ile Andre Goertz, una specie di «te­
sta d'uovo» dell'estrema destra 
eversiva tedesca, un personaggio 
molto pericoloso, che non man­
cherà di far pesare la sua "vittoria-
Regalatagli da un tribunale tede­
sco. fJPib. 

«Uccise paziente» 
In Baviera 
sospettata 
Infermiera killer 

! I 
'lipofemlraànetiato' 
nula far w l i i * dtU'caaadal* di una 
piccola tocaH* bavaraae 
wopottat* di arar tcmniailtliala 
una dot* mortai* di nwoMnal ad 
un'andana rioeventa ma fonti 
dadUart* non hanno etdut* Itti 
che In dorma poeta etteta 
reepomaMledtlM morte ni dvenl 
atw ammalati Un portavoce dal 
mtalrtem data «Unitila km a te i 
tMO*ttoehemrMgl*tr*turtt 
Mata Informata D meeeeeoreo 
•1alta*«zl0MdaH'eBjtMÉtledl 
neuchohujen che l'InforMer*! el 
40 anni, min» commetto 
-«cenattam-aella 
•tmmlnMrazIomdlfarrnadeelHt 
IfaMrlaaliorwniMineaBono. 
Dal canto tuo I quotidiano 
poaotan -M*ha aerino, citane* 
un non magne prediate manico 
dell1otpeclalei che l'Infernuata 
aetobae aver cantato II a*c*a« m 
24 paoana Sa natormieiena 
VMfes+cofnafMnftafltfati*^^ 
«el plhgrava catodi «tarmi hHtor> 
ai Germanie. H portane* ha ancora 
•atotcne llanmilera flnota ha 
mantenuto! alenalo a che f i 
I n v i a i caromdcrtarlre tata* 
pocMont anche rlipatto aajl atlrl 

lungo, la quantità di lavori ridotti o 
scomparsi non potrà essere com­
pensata né con i nuovi lavori che 
te nuove teologie realizzano riè 
con manovre parziali di aggiusta­
mento. Per questo motivo è neces­
saria una politica economica co­
mune capace di accelerare la so­
cietà dell'informazione e 1 nuovi 
lavori che essa crea, e di togliere 
gli ostacoli a misure di riorganiz­
zazione dell'orario di lavoro e del 
settore pubblico. 

Panqa**t'Europ«,cnerivao«* 
f>ù hraMfnat* ani vertente eco-
namlca a aactala, che f twidna 
airara dal'Ecu come moneta va. 
Ha par tutu, non è m «a io di 
prevenire né d tpegnere k 
gaarr*. Pento «Ita Bótnl». 

E vero. Ma il fatto che l'attuale Uè. 
per le insufficienze del Trattato di 
Maastricht nel campo della politi-
ca estera comune (ma non c'è 
neanche una capacità militare co­
mune, ed io sono, per intenderci. 
a favore dell'esercito europeo)' 
non è slata in grado di Intervenire 
nell'ex Jugoslavia non deve por­
tarci a criticare la costruzione eu­
ropea. Oggi, insomma, l'Europa e 
un gigante dai punto di vista eco­
nomico e un nano polìtico. L'al­
ternativa ad una forte Unione so­
no i nazionalismi e, in prospettiva, 
le guerre, quelle commerciali e 
quelle guerreggiate, 
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